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il 2023 è stato ricco di esperienze generative favorite dalla rete territoriale Caritas; ma l’ultimo 

L’anno appena trascorso, seppur difficile, è stato un tempo di grande solidarietà e fraterna 

bisogni primari (il cibo, la casa…) ma soprattutto quello di promuovere, 

vicino ai poveri. Tutta l’opera di Gesù afferma che la povertà non è frutto di fatalità, ma segno concreto 

Il 2024 sarà l’occasione per implementare alcuni percorsi già tracciati. Si dovrà continuare a fare 
spazio al cammino partecipativo all’interno del Coordinamento dei Centri di ascolto ed Empori, 

Particolare attenzione verrà data all’ambito migratorio sul territorio del Distretto 4 con lo stile della 

 

L’equipe di lavoro
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Il bilancio etico sociale dell’Associazione San Zeno ETS, parte del sistema di Caritas Diocesana 
Veronese, ha l’obiettivo di ampliare il dialogo con i diversi stakeholder, mettendo in luce valori, 

’esercizio 2023. La presente edizione del 
bilancio etico sociale è la seconda redatta dall’Associazione San Zeno ETS, in ottemperanza 
all’obbligo derivante dall’art. 14 del D.Lgs. 117/2017.

L’attività del <sistema= della Caritas Diocesana Veronese si articola mediante l’attività di diversi enti 

Al riguardo, va ricordato che il portato dell’attività prettamente pastorale di Caritas non è misurabile 
one delle performance dell’ente 

qui in analisi va considerato nell’ambito del più ampio modello di impatto di Caritas che si esplica, da 
un lato, mediante l’azione diretta delle <opere segno= e, dall’altro, con il supporto offerto ai presidi 

interno all’organizzazione e di engagement degli stakeholder (si veda, ad esempio, la sezione <analisi 
di materialità=). Il processo è stato svolto in parallelo ad altre realtà aderenti all’Associazione 
Diocesana Opere Assistenziali di Verona ed è stato coordinato dall’equipe di ricerca del Dipartimento 

ent dell’Università di Verona diretta dal prof. Giorgio Mion. Il processo di redazione –
– si avvale del marchio <ethical social report=, registrato da ADOA.

bilancio sociale degli enti del terzo settore ai sensi dell’art. 14 comma 1, decreto legislativo n. 
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Il modello di riferimento della rendicontazione e di valutazione dell’impatto generato dalle attività 
dell’Associazione San Zeno ETS affonda le proprie radici nel concetto di ecologia integrale, in una 

evede l’apprezzamento degli effetti generati 

● Capitale economico, che coglie l’impatto dell’azione sulla creazione di valore economico per 
l’ente e per i propri stakeholder, nonché sulla preservazione ed il potenziamento del 

● Capitale umano, teso ad apprezzare l’impatto in termini di valorizzazione delle persone che 
lavorano per l’ente e del capitale intellettuale che esse apportano come singoli e come 

● Capitale relazionale, che misura l’impatto in termini di relazioni con i diversi stakeholder (utenti, 

legittima, sostiene e favorisce lo sviluppo dell’ente;
● Capitale ambientale, che coglie l’effetto dell’azione in termini di gestione responsabile delle 

● Capitale spirituale, una forma molto particolare di <capitale= che fa riferimento al carisma 
originario dell’ente, alla sua custodia come eredità generativa delle opere ed alla capacità 

– –

alle politiche di miglioramento e con l’invito a collaborare all’implementazione del processo di 
rendicontazione mediante l’invio di osservazioni e suggerimenti.
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Carta d’identità

Il <sistema= Caritas Diocesana 
ovverosia l’articolazione della Diocesi dedicata alla pastorale ed alle opere di carità, nonché da 

✔ Nome dell’ente: Associazione di Carità San Zeno ODV ETS
✔ –
✔ 

✔ –
✔ 

✔ 

✔ 

✔ 
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Caritas è l’organismo pastorale della CEI nato nel 1971 secondo le indicazioni di San Paolo VI che 

o integrale dell’uomo, della giustizia sociale e 

particolare di chi vive nelle difficoltà è in costante cambiamento. L’opera pastorale che Caritas 
Diocesana Veronese svolge nell’ambito degli aspetti della Cari

sviluppare un’attività pastorale 

Caritas è quindi un <incubatore di relazioni di prossimità=.

progetti attuativi che vengono realizzati dai vari enti strumentali che esprimono l’azione operativa

Le varie azioni sono realizzate direttamente dall’ente Diocesi – sezione Carità e dalle varie <opere
segno=. In particolare l’Associazione di Carità San Zeno opera, preferibilmente in rete, nei seguenti 
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–

costituzione dell’Associazione San Zeno

L’

Ad essa ed in particolare all’Area Progetti e Coordinamento, fa 

Vicariato, affiancandosi nella creazione di percorsi <ad hoc= di 

<far bene il bene=.

–
sono ben 51 nell’intera Diocesi –

izio verso il prossimo, con l’obiettivo di aiutare le persone a:

• 
• 
• 

• 

• 
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I Centri di Ascolto operano con uno stile <progettuale= ed una logica 
d’interazione con il territorio, valorizzando i servizi del territorio e coinvolgendo 

creazione di nuove relazioni all’interno delle Comunità 

competenze che permettono l’interruzione della cosiddetta <catena della povertà=, contribuendo in 

un decennio, che superano il tradizionale modello del <pacco 
spesa=, in un percorso educativo di responsabilizzazione nella 

Fondamentale, anche per l’efficace utilizzo ed applicazione del 
<Metodo Caritas=, è la conoscenza e la mappatura di bisogni, 
sistematizzate tramite l’

ha l’obiettivo di rilevare sistematicamente le situazioni di povertà, disagio e vulnerabilità sociale, 

• 
• 

• Restituire al territorio le conoscenze acquisite attraverso l’attività di ricerca 

Uno degli strumenti in tal senso è OSPOweb, un software di Caritas italiana con l’obiettivo di sostenere 
in maniera più efficace l’attività di raccolta dati relativa alle persone in difficoltà e alle risorse del 

Tra le attività trasversali, oltre all’Osservatorio, si è strutturato un servizio di cura del Volontariato 
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E’ una delle aree principali d’attività, 
soprattutto nell’ambito dei target 1.3, 1.4 e 

l’esercizio dei pieni diritt

l’alimentazione e promuovere 
l’agricoltura sostenibile

un’alimentazione adeguata, educando al 

assicurando l’accesso ai servizi sanitari, 

Garantire un’istruzione di L’educazione e la formazione, sia nei 
ragazzi / giovani che nell’età adulta, sono 

Per l’alta valenza di questo goal, i target 

Garantire l’accesso all’energia L’educazione alla buona gestione delle 

prevede anche una sensibilizzazione all’uso 
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consentire l’equo sostentamento proprio e 
della famiglia. L’inserimento in ambito 

l’assegnazione di appalti di servizi adatti

all’interno dei e fra i Paesi
Altra area fondamentale d’intervento, 

Un’abitazione adeguata e dignitosa è 

ricerca dell’abitazione. nel permetterne la 

dall’altro limitare il ricorso ai centri collettivi 
spitalità, contenendone l’utilizzo per 

possano offrire un’ospitalità più che 

sicurezza stradale e l’utilizzo di mezzi 
pubblici, nonché per l’educazione alla 
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L’utilizzo etico e consapevole delle risorse si 
esplicita soprattutto nell’impiego di una rete, 

Nell’ambito educativo e formativo delle 

Nell’ambito educativo e formativo delle 

dell’ecosistema terrestre

Nell’ambito educativo e formativo delle 

l’accesso alla giustizia e 
dignità sono valori centrali dell’antropologia 

dell’attenzione della Caritas, quale 

pedagogica, sempre sviluppati nell’ottima 
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Gli organi sociali sono: l’Assemblea di Soci ed il Consiglio Direttivo.

In corso di 2023 il Consiglio Direttivo è cambiato e, alla data di chiusura dell’esercizio 2023 è 

 
 
 

Stante la necessità di coordinare obiettivi ed azioni dell’Associazione San Zeno con gli altri enti della 

Segno, in un’azione di coordinamento orizzontale tra gli stessi e 

promotore e punto di riferimento per tutta l’azione della Caritas diocesana. In particolare segue e 
indirizza l’attività del direttore, presenta i programmi 

L’azione operativa è svolta dalla Direzione, formata da Direttore e dal Vicedirettore, entrambi 

pastorali del Presidente, dirigendone l’attività ordinaria, coord

attuazione delle indicazioni strategiche del Vescovo, nonché <think tank= per l’ideazione di nuove 
proposte di indirizzo è l’Equipe Caritas che al 31/12/2023 è composta
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La salvaguardia della persona è un valore ontologicamente di riferimento per l’Associazione San Zeno 
e per l’intera Caritas Diocesana Veronese, promuovendo e dedicando grande attenzione alla crescita 

formazione ed anche di preghiera, soprattutto in corrispondenza dei momenti forti dell’anno liturgico.

Uno specifico percorso formativo, sia in aula sia <on the job=, viene organizzato prima dell’inizio 
dell’attività del personale dipendente e dei volontari, dedicando particolare attenzione agli aspetti 
valoriali dell’operare in Caritas. 

l’installazione e manutenzione dei sistemi di allertamento e intervento, l’adozione di adeguate misure 

Nel corso del 2022 è risultata particolarmente significativa l’attività volta alla migrazione al RUNTS 

è svolta l’Assemblea Straordinaria per l’adeguamento dello statuto dell’Associazione San Zeno, 
giungendo all’iscrizione nel Registro nei primi giorni dell’anno 2023.
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L’attività dell’Associazione San Zeno ETS e è complessa, contribuendo in modi diversi 

bilancio etico sociale ha riguardato l’individuazione dei temi <materiali=, ovverosia delle tematiche 

L’analisi della materialità dei temi è un passaggio fondamentale per una rendicontazione di qualità 

Attraverso l’analisi di materialità, dunque, Associazione San Zeno ETS si assicura di rendere conto 
–

–

L’analisi di materialità è avvenuta congiuntamente alle altre realtà del sistema Caritas Diocesana 

 

 

 
intendersi quali stakeholder primari dell’attività di Caritas Diocesana Veronese, con la finalità 
di confermare e rafforzare l’analisi dei temi materiali messi a fuo
interni; l’incontro si è tenuto il 23 ottobre 2020 ed ha visto la partecipazione di 13 persone;

 

l’impianto dell’analisi svolta negli anni precedenti

 Recupero e valorizzazione della dimensione umana delle persone beneficiarie (non si <prende 
in carico= ma si <accompagna=)

 

 Coltivazione di una <cultura del dono=
 
 

 
 

 
 Efficienza e trasparenza nell’uso delle risorse
 Promozione di un’immagine corretta di 
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 Testimoniare lo <stile Caritas= in ogni ambiente e promuovere percorsi di apprendimento non 

La matrice di materialità è stata, quindi, usata per redigere la mappa dell’impatto e vagliare gli 
indicatori più idonei a descrivere l’impatto di Associazione San Zeno ETS in termini di capitale 

Nello spirito del miglioramento continuo proprio dell’accountability, per le prossime edizioni del 
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Mappa degli stakeholder e dell’impatto generato

Zeno ETS, nonché il tipo di impatto su di essi generato dall’attività dell’ente. 

Da rilevare che, data la natura e le caratteristiche dell’attività svolta da Ass. San Zeno ETS, alcuni 
–

– o stakeholder <indiretti=, ma non per questo meno 
rilevanti ai fini dell’analisi di impatto.

e beneficiari sono categorie presenti in entrambi gli <ordini= di stakeholder, in quanto l’esperienza di 

gestiti dall’Ass. San Zeno ETS, mentre altre volte essi si rivolgono a servizi territoriali, beneficiando 
indirettamente dell’attività di coordinamento, formazione, fund

Ass. San 
Zeno ETS

Alleanze e 
reti

Altre 
Caritas 

Diocesane

Amm.

pubbliche

Diocesi di 
Verona e 

sue 
articolazio

ni

DonatoriFornitori e  
consulentiLavoratori

Mass 
media

Parrocchie

Studenti, 
insegnanti 
e scuole

Volontari 
del 

Servizio 
Civile

 eneficiari 

Comunità 
locali

Partner del 
terzo 

settore ed 
ecclesiastici

Volontari 

Volontari 

 eneficiari 
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Analisi dell’impatto
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L’indicatore permette di apprezzare la dinamica di creazione e distribuzione del valore economico, con 
L’indicatore esprime, 

quindi, l’impatto in termini di diffusione di valore economico. Nella lettura dell’indicatore, va sottolineato 
che molta parte dell’attività viene svolta mediante l’apporto gratuito di persone e beni, sicché il sistema 

355.905 € 358.019 €
8 € 347.682 €
0 € €

8.676 € 8.064 €
2.301 € 2.273 € 

L’indicatore restituisce le modalità mediante le quali Associazione San Zeno ETS sostiene le 
l’indicatore si riferisce alle sole risorse finanziarie.



20

delle risorse utilizzate, al fine di misurare la capacità dell’organizzazione di attrarle quindi, 
indirettamente, la capacità dell’organizzazione di utilizzarle in maniera efficace e coerente c

∆

4.543.460 € 5.246.200 €

per la determinazione del valore si è utilizzato il parametro di €20/h definito dalla Regione del Veneto. 

–
–

L’indicatore permette di comprendere come la rete diocesana riesce a generare utilità sociale e valore 

 
 

e permettono di apprezzare l’impatto di Associazione San Zeno ETS in termini di creazione di occasioni 
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L’indicatore esprime la stabilità delle relazioni professionali con l’Ente e consente di 
apprezzamento dell’impatto generato in termini di qualità della relazione tra dipendenti e datore di 

L’indicatore esprime l’equità nella distribuzione del valore tra i dipendenti.

rappresentano la composizione e l’impegno orario dei lavoratori volontari e permettono di 
apprezzare l’impatto dell’Ente in termini di sviluppo della cultura del dono e della promozione delle 

Δ

Δ
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L’indicatore quantifica il numero di beneficiari dei servizi organizzati da Associazione San Zeno ETS in 

 

proseguito il lavoro per l’apertura del 14° Emporio nel quartiere di Borgo Milano, presso

di attività culturali/educative e nell’azione di animazione ter
 

di implementazione della <pedagogia dei fatti=. Lo stile che contraddistingue l’azione di un Centro 
di Ascolto è la promozione, in cui l’ascolto che si realizza si pone l’obiettivo di aiutare le persone 

zioni costruttive (anche con i servizi e le risorse locali). L’attività di un Centro di 
Ascolto non si esaurisce nella relazione con le persone ascoltate. Implica un’interazione con il 

ntrati. L’evoluzione del contesto 

quotidianamente si presentano richiedono, da un lato, l’acquisizione di conoscenze e competenze 
specifiche e, dall’altro, l’assunzione di uno stile di lavoro <progettuale= e una logica d’interazione 

 opera da anni per migliorare la diffusione e l’accessibilità alle informazioni in 
materia di immigrazione, al fine di favorire l’integrazione di cittadini dell’Unione europea e di 
Paesi Terzi e promuovere l’acquisizione di competenze e lo sviluppo di buon
di accoglienza, la conoscenza e l’applicazione della normativa vigente in ambito immigrazione.

 

spazi. Per esempio, all’Emporio della solidarietà, nella Portineria di quartiere, negli spazi 

abitudini sul risparmio energetico, corsi di educazione finanziaria… Poi c’è Officina Futuro che si 
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capacità delle persone, esse si sentiranno riconosciute e saranno spinte a mettersi all’opera, ad 

Gli indicatori esprimono la capacità dell’Associazione San Zeno ETS di collaborare nello sviluppo delle 

Δ

l’impegno profuso da Caritas per promuovere nella comunità una 

generando così una relazione virtuosa con i donatori. L’indicatore fa riferimento 

∆

734.603 € 798.019 €
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Si evidenzia che l’Associazione San Zeno svolge un’attività di fundraising e collettore per Caritas, 

dell’Emergenza Siria / Turchia nel 2023.

Gli indicatori intendono descrivere l’attività di comunicazione sociale della Associazione San Zeno ETS e, 
dunque, l’attività di 

∆

L’indicatore quantifica la variazione avvenuta sul consumo energetico rispetto al precedente esercizio, al 

Δ

L’indicatore quantifica la variazione avvenuta sul consumo d’acqua rispetto al precedente esercizio, al

Δ

Limitazione nell’utilizzo del materiale a stampa, con l’eccezione degli opuscoli a 
diretta distribuzione degli utenti dei servizi informativi; limitazione nell’uso di materiali plastici; 
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Il capitale spirituale non è misurabile … ma poiché rappresenta una priorità nella vita dell’Associazione, 

Le attività dell’Associazione San Zeno, di Caritas e delle altre realtà operative, come in generale 
avviene per tutte le realtà caritative che sono fondate contemporaneamente sia su un’imprenditorialità 

loro insieme come un <capitale spirituale=. 

Si tratta di un <patrimonio immateriale= che compendia numerose componenti qualitative che 
riguardano sia la comunità ecclesiale in senso stretto che, più in generale, l’intera comunità civile. 

Tali componenti comportamentali interessano sia l’aspetto formativo spirituale, personale e collettivo, 
sia la dimensione di crescita che si attiva mediante l’impegno di testimonianza e gratuità sia, infine, il 

Seppure l’effetto complessivo del capitale spirituale rimanga comunque non quantificabile, tuttavia 
l’impatto dello stesso si presenta sempre con emergente evidenza. 

averso piccole unità dimensionali, l’azione di carità 

In questo senso il <capitale spirituale= si rivela normalmente come una <potenzialità nascosta= che esige 
di essere sollecitata, formata e sostenuta e, a questo proposito, l’azione caritativa sembra possedere 
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− 

− 

− 

− 

− 

− 

<
e riconosce il vento. Più che l’'anno della crescita, ci vorrebbe l'anno dell'attenzione. Attenzione a 

.=

Strumenti per l’invio di feedback

Veronese o l’Associazione San Zeno ai seguenti indirizzi mail: 

mailto:segreteria@caritas.vr.it
mailto:progetti@caritas.vr.it
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